CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

VERBALE DELL ’ASSEMBLEA DEL 24 OTTOBRE 2011

L’Assemblea ha avuto luogo presso il Centro per Anziani “Domenico Sartor” in Castelfranco Veneto, alle ore 15, per trattare il seguente o.d.g.

1. lettura verbale assemblea precedente

2. informazione sull’incontro con gli assessori per la convenzione del centro anziani;

3. relazione e dibattito sulla fusione fra Casa di Riposo e Asilo Umberto I°:

4. situazione dell’A:E:E:P:

5. promozione dello scambio di informazioni tra associazioni riguardanti gli anziani;

6. varie ed eventuali.

All’Assemblea partecipano anche il Consigliere del Centro Anziani .Livio.Frattin  e Camillo Tonin dell’Associazione “De Senectute” del Centro stesso.

Dopo la lettura ed approvazione del verbale dell’assemblea precedente, il Presidente Stocco informa che, in merito alla convenzione tra APS “Giorgione” e Comune circa gli spazi comuni presso i mini alloggi in costruzione in Borgo Treviso, c’è stato un incontro in data 28 settembre tra l’Associazione Giorgine (rappresentata dal Presidente Scotton e dal V.Presidente Freschi), la Consulta, il Vice Sindaco Marcon, i funzionari Marsiglio e Calzavara, gli assessori Filippetto e Migliorino, il Presidente dell’AEEP De Bortoli: questo per informazioni e chiarimenti reciproci sul futuro dell’APS Giorgine.

Freschi informa che l’Associazione è ora iscritta all’Albo Comunale delle associazioni e che c’è stato un incontro con il Vice Sindaco e l’AEEP per la convenzione.

Boldrin puntualizza che Marcon, nella riunione, ha obiettato che potrebbero esserci altre associazioni “concorrenti” ma che in quella occasione Freschi ha dichiarato che la “Giorgione” è disponibile a rapporti con altre associazioni.

Stocco rileva che anche un privato potrebbe intervenire a gestire gli spazi comuni.

Frattin chiede chiarimenti sul rapporto Consulta – associazione “Giorgine” e pensa che le associazioni di volontariato debbano avere la capacità di risolvere problemi anche pratici.

Dopo i chiarimenti di Stocco (Consulta come sostegno e promotrice dell’associazione), Boldrin puntualizza, a scanso di equivoci, che la “Giorgione” non è nata esclusivamente per gestire gli spazi di cui sopra, ma per attività di incontro fra anziani (come previsto dal bando di concorso) e rimane una struttura aperta alla zona.

Frattin ricorda l’esperienza del Centro diurno della Casa di Riposo, aperto ai bisogni del territorio, con convenzione con il Comune. Per i minialloggi, nello sfondo di un collegamento in rete dei servizi, si potrebbe prefigurare una situazione di nucleo a se stante, non concorrenziale con la Casa di Riposo, con compiti anche assistenziali e con perno comunque con il Comune.

Freschi chiarisce che l’Associazione avrà compiti più “leggeri” di animazione sociale e culturale, un ruolo per passare il tempo assieme.

Stocco rileva che la Consulta non è contraria all’allargamento dei servizi della Casa di Riposo, ma la convenzione Comune – Casa di Riposo (su cui peraltro la consulta non è stata consultata) non riguarda il lato assistenziale, vedi lo scarso coinvolgimento di chi gioca a carte e alle bocce.

Circa il punto 3) all.o.d.g. Stocco legge la lettera spedita al Sindaco e al presidente della Commissione consigliare Affari Sociali Oscar Trentin in data 28 settembre 2011 e qui allegata. Ne è seguita una telefonata da parte di Trentin.

La fusione Asilo Umberto I° e Casa di Riposo è ufficiale, ma la Consulta non è stata informata.

Frattin, a questo punto, informa in modo circostanziato su come si è svolta la situazione.:

il 2 settembre, riunione in Comune – Presidente e direttori dei due enti; il 3 ottobre, lettera del Sindaco che invita” a forme di collaborazione tra i vostri enti”, al fine di contenimento dei costi, efficacia amministrativa, appalti, farmacia, formazione del personale.. in attesa di una collaborazione più stretta. Alla lettera la Casa di Riposo ha risposto confermando la sua disponibilità ad una collaborazione sul piano pratico, più che a una convenzione

.Sembra che il Presidente dell’Umberto I° e il Presidente di Commissione Trentin si siano incontrati con responsabili regionali, da cui è venuto il suggerimento “fate una convenzione”

Boldrin osserva che, da queste informazioni, la fusione è per il momento esclusa; ma è compito della Consulta non aspettare gli eventi, bensì anticipare i tempi. C’è il grosso problema degli anziani (vedi anche AEEP) e se la Casa di Riposo sarà il centro di riferimento  di “tutti” gli anziani di Castelfranco Veneto, allora non è congrua una fusione con l’Asilo: anzi l’Asilo potrebbe a sua volta diventare il centro per l’infanzia della città.

Per Borato le cose non funzionano a livello amministrativo: non è corretto servirsi di una telefonata, un presidente di commissione deve convocare la commissione, altrimenti che ruolo ha?

Venza osserva che il problema fusione è da dibattere con la base; approva d’altra parte la proposta di collaborazione.

Per Gazzola la collaborazione è dovuta risparmi economici, se no a quale motivo?

Boldrin si chiede che la Casa di Riposo ha pensato a quali tipi di collaborazione e in quali settori

Frattin osserva che la collaborazione vincola meno; l’Umberto I°si trova un deficit di 60 mila euro all’anno. Quali sono i reali problemi di gestione? La convenzione con la coop. degli insegnanti? Le rette? Il patrimonio edilizio di cui l’ente dispone?. Rileva peraltro che in altre situazioni la fusione funziona, vedi Pederobba

Si apre un’ampia discussione, che la segretaria Lamon

 riassume alla fine, chiedendo alla Consulta se sia orientata o no sulla giustezza della fusione.

La consulta non è orientata

La seduta è tolta alle ore 17.30

Fatto, letto e confermato

      La segreteria






Il Presidente

   Antonia Lamon





        Giuseppe Stocco.

